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SETTIMANA SINDACALE 

I sindacati stanno onoran
do nei confronti del Mezzo-
fjiorno gli impegni presi nel-
a « storica » manifestazione 

di Reggio Calabria. Lo ha 
assai opportunamente ri-
cordato al governo, schiera
to al completo, il compagno 
Gerardo Chiaromonte inter
venendo nel recento dibatti
to al Senato. Nelle ultime 
settimane sono stati strappa
ti importanti accordi (Fiat e 
Montedison su tutti) che pre
vedono — ha continuato il 
compagno Chiaromonte — 
investimenti nel Sud. Le lot
te operaie hanno conquista
to, almeno come impegni, 
più posti di lavoro di quan
ti sia riuscita a procurarne 
la cosiddetta contrattazione 
programmata. Il fatto è di 
grande rilievo e dimostra 
come la classe operaia del 
Nord abbia compiuto, pur 
in condizioni diffìcili (caro
vita, attacchi ai livelli di oc
cupazione, provocazioni pa
dronali), un importante sal
to di qualità e stia sempre 
più consolidando il suo ruo
lo nazionale. C'era il perico
lo che il discorso sul Mez
zogiorno finisse per diventa
re un discorso rituale; una 
specie di ritornello di ma
niera: ò diventato invece un 
punto irrinunciabile di lotta 
sia al tavolo delle trattative 
che nello fabbriche. 
' La loro parte quindi i sin
dacati e i lavoratori la stan
no facendo con grande sen
so della responsabilità. E' il 
governo che invece continua 
ad essere in difetto. Esso 
deve creare le condizioni e-
conomiche o politiche affin
chè i risultati ottenuti nelle 
varie vertenze siano realiz
zati rapidamente. 

Ci son dei segni che non 
possono non preoccupare: -

1) la vertenza Alfa Romeo 
—> dopo la conclusione del
la vertenza Fiat — sta an
dando in maniera incredibi
le. Possibile che il padrone 
privato possa far meelio 
di quello pubblico? Possibi
le che il ministro delle nar-
tecipazioni statali non riesca 
a farsi ascoltare da Petrilli 
e soci? Eppoi c'è la vicenda. 
altrettanto incredibile, di 
Gioia Tauro e del Quinto 
centro siderurgico, che TPU 
rimette in discussione. Si 
compie, in questo modo, un 
atto che non è soltanto di 
« indipendenza » nei con
fronti dei sindacati e doi mi
nistri — ha commentato 
Trentin — ma una sfida 
aperta alle stesse prorogati-. 

ROSSITTO: un con
tratto per una agricol
tura rinnovata 

vo del parlamento: un atto 
che pregiudica ogni possibi
lità di programmazione, se
ria e democratica; 

2) i mali del Mezzogiorno 
sono strettamente collegati 
con i mali della nostra agri
coltura. Alla recente confe
renza agraria di Catanzaro, 
promossa dalla regione Ca
labria, è stato giustamente 
detto dai comunisti e dai 
sindacati — e il discorso è 
stato ripetuto anche nel cor
so della manifestazione di 
Gioia Tauro dal compagno 
Mario Didò — che il Quinto 
centro siderurgico non si 
tocca. Tuttavia il « decollo » 
della Calabria e di tutto il 
Mezzogiorno non può avve
nire soltanto aprendo delle 
« cattedrali » nel deserto; bi
sogna eliminare il deserto, 
coltivandolo, sfruttandone le 
sue immense capacità pro
duttive, impostando una po
litica agricola completamen
te nuova, coraggiosa, rifor
matrice. assolutamente non 
anticontadina. L'agricoltura 
resta il settore primario, re
sta il settore che può dare 
occupazione e risorse pre
ziose all'intero paese. Ma an
che qui il governo non fa 
la sua parte. Quel che Ru
mor ha proposto alle Came
re non solo è insufficiente 
ma offensivo per le attese, 

DIDC: mantenere gli 
Impegni 

e sono tante, della gente del 
campi, al Nord e al Sud. Ben 
altro impegno il governo de
ve dimostrare. Altrimenti lo 
«sfasciume» diventerà ine
vitabile l con grave r danno 
non solo di coloro che in 
campagna lavorano (i colti
vatori o i braccianti, impe
gnati questi ultimi in una 
vertenza contrattuale che ' 
punta proprio — come ha 
avuto modo di ricordare an
che il compagno Rossitto — 
allo sviluppo del settore) 
ma anche della grande 
massa dei consumatori. 

Il movimento di lotta del 
lavoratori non è assoluta-
mento disposto ad assistere 
allo sfasciume, che fa il 
gioco dei fascisti. Continue
rà a fare la sua parte. In
nanzitutto con la lotta, che 
quando è giusta, unitaria e 
ben diretta paga. I successi 
infatti non mancano. Dopo 
quelli della Fiat e della Mon
tedison, sono venuti quelli 
non meno importanti della 
Sir-Rumianca, della Zanussi, 
della Terni siderurgica, della 
Unilever, dei cantieri del 
Tirreno, del settore termoe
lettro nucleare. L'azione con
tinua alla Solvay (la società 
belga imbosca soda e non 
vuolo rispettare gli accordi 
a suo tempo sottoscritti), al
la Olivetti, alla Snia oltre 
che alla Alfa Romeo (uno 
sciopero dei metalmeccanici 
di tutte le aziende a parte
cipazione statale è stato già 
prospettato se certi « no » 
non saranno ritirati). Alla 
lotta intanto si preparano i 
cementieri del gruppo Pe-
senti e i 450 mila alimenta
risti. I lavoratori vogliono 
andare avanti, migliorare 
per sé e per il paese. Lo ha 
confermato anche il compa
gno Lama alla Arrieoni di 
Cesena parlando degli scio
peri del marzo 1944. < Da 
allora ad oggi — ha detto il 
segretario generale della 
CGIL — molte cose sono 
cambiate. Questi trenta an
ni non sono trascorsi inva
no, e nonostante le delusio
ni. le inouietudini che si 
agitano nella nostra società. 
il paese è cresciuto, sotto il 
profilo culturale, sociale e 
politico. Tuttavia rimane un 
senso di incompiutezza; di 
insoddisfazione per quello 
che non è stato fatto e che 
si poteva fare ». Ma è un 
senso che può essere supe
rato. Appunto con la lotta e 
l'unità. 

Romano Bonifacci 

,-.,.., Intervista air* Unità » del compagno Rinaldo Scheda, segretario della CGIL 

Imporre la realizzazione dei piani 
per il Sud conquistati con la lotta 

Il valore degli impegni di investimento strappati con le vertenze aziendali • Il governo deve predisporre concreti interventi per un nuovo sviluppo 
economico e sociale - Rumor teme un reale confronto con i sindacati - Estendere l'iniziativa articolata - Il significato della assemblea di Rimini 

In agitazione 
i dipendenti 

dell'ATI 
Continua la vertenza par 11 

rinnovo del contratto di la
voro degli assistenti tecnici 
e commerciali dell'ATI. Dopo 
una Interruzione di due me
si sono riprese le trattative; 
tuttavia, malgrado la dl&iW' 
nibllità dimostrata da parte 
delle organizzazioni sindaca
li, è emerso ancora una vol
ta l'atteggiamento Intransi
gente dell'Interslnd verso le 
richieste del lavoratori. 

Infatti non si può che de
finire che è grave la posizio
ne dell'Interslnd che Intende 
negare ai dipendenti del
l'ATI acquisizioni economi
che, normative ed Impiego 
In volo già In atto per 1 na
viganti per altre compagnie 
aeree ed In particolare del-
l'Alltalla. 

Per questo motivo le orga
nizzazioni sindacali, pur ram
maricandosi di provocare ul
teriori disagi agli utenti, 
continueranno nel prossimi 
giorni l'agitazione sindacale 
per modificare l'atteggiamen
to aziendale,. , 

Intransigenza 
della SNIA 

« --

nella trattativa 
Sono proseguite anche ieri fi

no a tarda sera, a Roma, le 
trattative fra i sindacati ed i 
dirigenti della SNIA-Viscosa ini
ziate il 29 marzo. • - -

I sindacati difendono con de
cisione — contro la posizione 
di intransigenza della contro
parte padronale — il manteni
mento dell'occupazione per 4 
mila lavoratori, di cui il e pia
no SNIA » prevede il licenzia
mento. 

Sul piano generale di ristrut
turazione del gruppo, appunto. 
e sul problema dell'organizza
zione ( del lavoro (orari, ritmi 
e carichi, superamento degli in
centivi. ecc.) i rappresentanti 
dei lavoratori esigono di po
tere esercitare un efficace con
trollo. . > 

Da domani all'esame delle assemblee operaie 

Positivo accordo alla Zanussi 
conquistato dai 25.000 lavoratori 

L'azienda si impegna a produrre per soddisfare consumi sociali - Sarà sviluppato il centro di ricerca 
Significativi risultati anche per salario e organizzazione del lavoro - Esteso alla Lancia raccordo FIAT 

PORDENONE. 30 
Raggiunto l'accordo sulla 

vertenza Zanussi: l'ultimo 
round di trattative, comincia
to giovedì, dopo la rottura 
di martedì notte, si è con
cluso oggi pomeriggio, alia 
sede dell'Associazione indu
striali di Pordenone. L'ipote
si di accordo, secondo la 
FLM, i sponde posi ti t amente 
e in larga misura, alle riven
dicazioni avanzate tre mesi 
fa; ora sarà sottoposta (tra 
lunedi e martedì), all'esame 
e all'approvazione dei 25 mi
la lavoratori del gruppo. Que
sti I punti dell'accordo. Di
versificazione produttiva: la 
azienda si impegna nella ri
cerca e nella progettazione di 
nuove apparecchiature desti
nate ai consumi sociali, per 
la scuola, la sanità e la ca
sa; a tale scopo il centro ri
cerche verrà notevolmente 
potenziato e sviluppato, sono 

Krevisti incontri periodici con 
! organizzazioni sindacali per 

verificare l'attuazione di que
sto impegno-. 

Trasporti: la Zanussi dovrà 
versare una quota pari ailo 
0,2 del monte salario comples
sivo per il finanziamento di 
un servizio di trasporto pub
blico che dovrà essere gesti
to dagli enti locali. Organiz
zazione del lavoro: impegno 
dell'azienda alla progettazio
ne. sperimentazione e realiz
zazione di modifiche volte al 
superamento dell'attuale par
cellizzazione e ripetitività 
del lavoro, per avviare un 
vero e proprio modo nuovo di 
lavorare; verrà abolito, alla 
Becchi Smalteria di Porli e 
alla Stìce, il turno di notte, 
e verrà dimezzato, in due 
fasi successive, il oeriodo di 
turnazione alla Rex di Porcia 
e alla Sole. Per le pause si 

farà un aumento di 10 minu
ti giornalieri per le lavora
zioni della plastica, dei poliu
retani, delle smalterie, delle 
fonderie, dello stampaggio a 
caldo e dei telefonisti Per 
lo straor'nario, contrattazione 
preventiva con i consigli di 
fabbrica e comunicazione del
lo straordinario effettuato dai 
singoli lavoratori, al fine di 
realizzare un controllo sul ri
spetto del contratto. Mobilità 
professionale: entro quaranta 
mesi, con decorrenza dal 1. 
gennaio 1973 (e cioè entro il 
1 maggio 1976 come limite 
estremo) verrà attuato per gli 
operai attualmente in forza, 
il passaggio dalla ex terza 
alla seconda categoria: per 9 
mila dei 23 mila lavoratori, 
questo passaggio verrà realiz
zato entro la fine di questo 
anno. Per i nuovi assunti il 
termine massimo per il pas
saggio alla seconda categoria, 
dalla- data di assunzione, è 
fissato in 52 mesi. Salario: 
aumento medio di 15 mila li
re mensili; premio preferiale 
(che congloba 1 premi di pro
duzione differenziati preesi
stenti nelle varie aziende del 
gruppo) di 100 mila lire; pri
ma di questo accordo la me
dia del premio, del gruppo, 
si aggirava sulle 25-30 mila 
lire annue; riduzione del prez
zo-mensa di 100 lire in tutte 
le aziende del gruppo, tranne 
la Zoppas e la Triplex, dove 
era più basso; 11 nuovo prez
zo rimarrà bloccato fino alla 
fine del 1975; pagamento del
l'intero salario a fine mese 
anche nei casi di malattia o 
infortunio. Diritti sindacali: 
mobilità completa, a carico 
dell'azienda; dei membri 
dell'esecutivo di fabbrica; 
uguale diritto per 1 delegati 
di reparto all'interno di ogni 

gruppo omogeneo; 64.500 ore 
per le attività sindacali, com
prese le filiali, con un aumen
to di 9.500 ore rispetto allo 
accordo precedente. Filiali: l 
lavoratori delle filiali, oltre 
un migliaio, vengono ricono
sciuti con questo accordo a 
tutti gli effetti parte integran
te del gruppo Zanussi. La
voratori studenti: viene con
seguita una normativa che 
migliora il contratto naziona
le di lavoro, con un rimborso 
spese annuo di 10 mila lire 
ai dipendenti che frequentano 
la scuola dell'obbligo che ven
gono promossi. Decentramen
to produttivo: rientro nella 
azienda delle lavorazioni di 
stampi medi e grandi, di ma
nutenzione e impiantistica, af

fidate negli ultimi tempi a 
piccole aziende esterne. 

• • • 
TORINO. 30 

Dopo la positiva conclusio
ne della vertenza di gruppo 
dei 200.000 lavoratori della 
FIAT, Autoblanchi ed OM, 
sono in pieno svolgimento le 
trattative per estendere l'ac
cordo siglato a Roma il 9 
marzo alle numerose altre in
dustrie metalmeccaniche ita
liane che, pur avendo diverse 
ragioni sociali, sono control
late al 100 per cento dalla 
FIAT. Sono già state raggiun
te le intese per l'estensione 
dell'accordo FIAT agli stabili
menti Lancia piemontesi ed 
alla Ferroviaria di Savigliano 
in provincia di Cuneo. 

DA PARTE DELL1RI 

Generiche affermazioni 
per Alfa e Italsider 

In relazione alla vertenza per 
l'Alfa Romeo, al problema del 
mantenimento degli impegni pre
si dal governo per la costru
zione del V Centro siderurgico 
dell'Italsider a Gioia Tauro. 
ieri Tiri è intervenuto con un 
comunicato con il quale si con
ferma «la volontà di giunge
re sollecitamente ad una posi
tiva soluzione delle vertenze in 
corso». Dietro a questa affer
mazione non vi sono però fat
ti concreti. Si parla infatti di 
impegno «a realizzare uno stu
dio per l'aggiornamento dei pro

grammi >. Ma i sindacati chie
dono dì conoscere quali sono 
gli obiettivi reali che l'Ili in
tende perseguire perché non 
possono essere soddisfatti degù' 
attuali orientamenti de) gruppo. 

Per quello che riguarda il 5. 
centro siderurgico nel comuni
cato si afferma la disponibi
lità a dare attuazioni al pro
getto «non appena intervenuta 
la relativa deliberazione del 
Cipe». Ora è noto che questa 
deliberazione del Cipe non è 
ancora arrivata, fra l'altro, pro
prio pt.r l'opposizione dell'Ili. 

I lavoratori con le lotte por
tate avanti In questi ultimi 
tempi sono riusciti a strappa
re Importanti Impegni al pa
dronato per gli Investimenti 
nel Mezzogiorno, oltre a rea
lizzare conquiste sul plano sa
lariale e normativo. Le ver
tenze aziendali registrano già 
centinaia di accordi. Anche In 
vista della grande assemblea 
del delegati che si aprirà sa
bato prossimo a Rimlnl, ab
biamo rivolto alcune doman-

. de al compagno Rinaldo Sche
da, segretario confederale del
la Cgil. Ecco il testo della 
intervista. 

Qual è II valore, Il si
gnificato nuovo delle ver
tenze aziendali già conclu
se e di quelle che sono 
ancora in corso? 

SI realizza, credo per la pri
ma volta nella storia sinda
cale Italiana, un organico in
treccio tra le piattaforme ri-
vendicative avanzate dai la
voratori, in particolare da 
quelli delle grandi fabbriche, 
e la piattaforma generale del 
movimento sindacale tenden
te a determinare uno svilup
po della produzione e una 
espansione della occupazio
ne particolarmente nel Mezzo
giorno e ad ottenere un mu

tamento dell'Indirizzo naziona
le della politica economica. 
Il ciclo delle vertenze azien
dali dell'ultimo periodo supe
ra 1 limiti di una condotta ri
vendicativa tradizionale e met
te in primo piano — come 
dimostra l'esito delle verten
ze Fiat. Montedison. Mlche-
lln, Ignis, Marelll e altre — 
la politica degli investimenti 
nel Sud, lo sviluppo della pro
duzione e dell'occupazione. In 
questi giorni sono in atto le 
vertenze di alcuni gruppi del 
settore pubblico: all'Alfa Ro
meo dove la trattativa è sta
ta sospesa ' perché Tiri, per 
quanto riguarda la politica de
gli investimenti, rifiuta di ac
cogliere le richieste dei sin
dacati. Lo stesso tipo di In
transigenza dell'IRI si ripete 
nella vertenza della Italsider, 
dove ha preso grande rilie
vo la manifestazione di Gioia 
Tauro sulla questione del 5. 
Centro siderurgico. 

• Si tratta quindi di un 
. • momento di reale saldatura 
• - della lotta rivendicativa 

con la lotta per un nuovo 
sviluppo economico e io* 
clale? 

Nuovi Investimenti nel Mez
zogiorno o per il potenzia
mento di settori produttivi che 
sono più direttamente colle
gabili con l'espansione dei con
sumi sociali e con il poten
ziamento della agricoltura 
rappresentano un aspetto non 
secondario per l'avvio di una 
nuova politica economica. 
Questo, anche se con limiti e 
contraddizioni, è il senso di 
marcia che guida gli investi
menti industriali contrattati e 
definiti con alcuni grossi com
plessi e tuttora rivendi
cati dai sindacati nelle ver
tenze aperte. L'intreccio co
si realizzato tra la piatta
forma delle vertenze azienda
li e quella su cui si era 
imperniato lo sciopero gene
rale unitario del 27 febbraio 
scorso ha reali contenuti e 
offre possibilità per Imporre 
e mettere in moto un nuovo 
meccanismo di sviluppo. 

Nel Sud c'è molta at
tesa. Le popolazioni cono

scono i risultati ottenuti per 
quanto riguarda la creazio
ne <*.: nuovi posti di lavo
ro su cui il padronato si 
è impegnato. Ma questi 
impegni saranno mantenu
ti? n governo che atteg
giamento assumerà rispet
to all'esigenza di veder rea
lizzati quegli impegni? Co
me ci si intende muovere 
per ottenere dal governo 
che la politica del sinda

cato possa rappresentare 
nn punto di riferimento, 
una reale dimostrazione di 
volontà politica rivolta a 
realizzare un nuovo svilup
po economico ? 

Esiste, mi pare, una diffe
renza sostanziale tra quando 
quegli impegni di Investimen
ti non c'erano e oggi che so
no stati assunti da grandi a-
ziende, dopo un confronto ser
rato, talvolta, aspro, con t la
voratori e con 1 sindacati. 
E* possibile che le grandi a-
ziende ritardino l'attuazio
ne dei piani fino a che non 
ritengono di avere avuto U 
massimo dei vantaggi, agevo
lazioni e contropartite consi
stenti da parte del governo. 
Ma 1 lavoratori delle gran
di fabbriche, le grandi or
ganizzazioni di categoria, il 
movimento sindacale nel suo 
Insieme e, con queste forze 
le masse popolari del Mezzo
giorno, resi più forti dal fat
to che una serie di impegni 

le grandi aziende 11 hanno 
formalmente adottati, non sta
ranno con le mani In mano 
e sapranno anch'essi dettare 
le loro condizioni. La prima 
è quella di cominciare su
bito a far delle cose. > E' 1-
nevltablle e giusta la chia
mata in causa del governo 
per rendere possibile, con la 
maggiore sollecitudine. 1 pla
ni di Investimento. Il governo 
deve operare affinché le gran
di aziende mettano In atto 1 
loro programmi di sviluppo e 
deve a sua volta predisporre 
un suo piano di Interventi 
che contenga scelte nel vari 
campi dell'economia, nel sen
so di marcia verso la so
luzione dei problemi più scot
tanti e per un nuovo tipo di 
sviluppo. 

Il programma e I primi 
atti del nuovo governo Ru
mor non vanno In questa 

direzione. Anche I punti che 
avete posto a base dello 
sciopero generale sembra
no ignorati. Non c'è il ri
schio di continuare un e-

stenuante confronto tra sin
dacati e governo senza ot
tenere niente? 

Il ' programma esposto dal 
nuovo governo è deludente. 
Tra le Intenzioni del governo 
cosi come sono emerse dal 
dibattito nel due rami del 
Parlamento, e le proposte dei 
sindacati le distanze sono no
tevoli. Ciò non può non preoc
cupare 1 lavoratori e quanti 
vogliono fare uscire veramen
te 11 paese dalle attuali diffi
coltà. L'eventualità di un con
fronto difficile tra governo e 
sindacati esiste, n movimen
to sindacale, 1 lavoratori 1-
talianl hanno bisogno di risul
tati in materia di occupazio
ne, di freno al carovita, di 
servizi più disponibili ed ef
ficienti. di una efficace tute 
la del loro modesti redditi. 
Se 1 risultati non ci sono la 
situazione si aggraverà ulte
riormente. Occorre evita
re due pericoli: il primo è 
l'attesismo, cioè l'adagiamento 
ad andare senza fretta ver
so un ciclo di incontri al ver
tici che proprio cosi impo
stati saranno sterilj. finiranno 
per generare sfiducia e por
teranno ad una crisi dei rap
porti tra sindacato e lavora
tori. Il secondo è quello di ca
dere in una protesta massi
malistica o corporativa che 
offre 11 fianco all'azione re
pressiva dell avversario e di
vide I lavoratori. 

Ciò che Ò Invece necessa
rio, proprio perché il confron
to si farà difficile, è l'esten
sione di una iniziativa con
creta, articolata, che colleghi 
la difesa del salario e dei 
bassi redditi all'aggancio del 
le pensioni alla dinamica sa
lariale. alle iniziative per la 
occupazione, per 11 conteni
mento dei prezzi, per il po
tenziamento e 11 rinnovo del 
servizi (trasporti collettivi, 
strutture sanitarie, casa, scuo
le ecc.). Deve trattarsi di 
una azione che coinvolga fa
sce sempre più estese di la
voratori e altri strati socia
li, tele da Isolare ed Infran
gere le resistenze conservatri
ci ovunque si annidino, den
tro e fuori del governo. Ru
mor a differenza di ciò che 
fece nel luglio scorso, quan
do assunse la presidenza del 
precedente governo, questa 
volta non ha sollecitato in
contri con I sindacati. Forse 
li teme. Sente di essersi al
lontanato ulteriormente dalle 
proposte della Cgil, Cisl. U1L 
Questo è un motivo di più 
per 1 lavoratori per mettere 
11 governo di fronte alle sue 
responsabilità. Abbiamo avu
to più volte occasione di af
fermare che le forme di par
tecipazione dei sindacati alle 
scelte di indirizzo della poli
tica economica e sociale si 
riassumono in sostanza in una 
sola che voglio riaffermare: 
negoziare di volta in volta con 
il governo centrale, regiona
le o locale, le scelte da a-
dottare. Ogni altra forma, sia 
essa di consultazione o di 
scambio di opinioni o di al
tro ancora, risulta sostanzial
mente sterile, disarma il sin
dacato e Io isola dai lavo
ratori. perché l'indetermina
tezza del confronti non forni
sce un punto di verifica rea
le ai lavoratori circa il com
portamento delle proprie or
ganizzazioni e di ciò che es
se realizzano. 

I principali problemi del
la attuale fase della vita 
economica e sociale trove
ranno nn momento di ap
profondimento nelTassem-
Mea di Rimini cui prende
ranno parte oltre 3JD00 de
legai! di base insieme ai 
dirigenti di tutte le altre 
strutture che fanno capo 
a Qril. OsL UH. Qual è il 
valore di questa assem
blea? 

Si tratta di una assemblea 
che, credo, non abbia prece

denti analoghi nella vita sin
dacale italiana. Il potenzia
mento e ia diffusione delle 
strutture sindacali unitarie di 
base n9lle aziende e nelle zo
ne è certamente uno dei te
mi centrali della grande as
semblea. Da qui l'Importan
za di approfondire 11 dibatti
to su questi temi ma guar
dando soprattutto al problemi 
che oggi angustiano 1 lavo
ratori e le loro famiglie e 
Individuando i modi per rea
gire efficacemente come sin
dacato alle tendenze negati
ve della situazione e nel con
fronti di tutto ciò che favo
risce tali tendenze. 

E' dunque un'assemblea 
I cui risultati avranno pro
fondi riflessi su tutto il 
movimento sindacale, sul 
processo che deve portare 
all'unità organica. Ma 
qualcuno invece dice già 
che volete « ingabbiare • le 

strutture di base, che tut
to si risolverà con una me
diazione fra i vertici con
federali. Non c'è questo 
rischio ? 

Tutta l'esperienza del dele
gati, del Consigli di fabbrica, 
del consigli di zona ha sem
pre avuto grande incidenza 
sullo stato del movimento sin
dacale. L'Incontro tra queste 
strutture e le forze che le 
hanno create con altre real
tà sindacali di base, diverse 
da quelle, non poteva non 
creare qualche problema. Ma 
decisivo è il fatto che a Ri-
mini ci si incontra per e-
stendere ovunque, dentro e 
fuori i luoghi di lavoro, le 
strutture di base. Questo è 
il fatto che domina l'assem
blea di Rimlnl. Esistono cer
tamente delle posizioni che, 
nel momento In cui ci si pre-
dianone ad andare verso la 
diffusione di queste strutture. 

tendono a condizionarne for
temente le prerogative e 1 
compiti. ' Ci sono addirittura 
organizzatori sindacali (pochi 
In verità) che non verranno 
a RI mini perché sono con
trari all'esperienza delle strut
ture unitarie di base. 

Le mediazioni ci saranno; 
ma questo è un mezzo per 
ricercare le convergenze uni
tarie. A questo mezzo al è 
costantemente fatto ricorso in 
ogni momento del processo u-
nitarlo, nel momenti di diffi
coltà e quelli felici. I diri
genti della Cgil non vanno a 
Rimlnl con la paura di ma
novre che possono « ingabbia
re » le strutture di base. Ci 
vanno invece con la fiducia e 
la volontà di fare dell'assem
blea nazionale dei dele
gati un'altra tappa che fac
cia avanzare e fornisca nuo
vo slancio all'Idea dell'unità 
sindacale. 

a. ca. 

Forte mobilitazione nelle regioni meridionali 

Per il patto si estende 
l'azione dei braccianti 

Importanti iniziative unitarie in Campania, in Puglia e in Sicilia - La bat
taglia per l'occupazione, il salario e un diverso modello di sviluppo 

Occupazione, salarlo, una 
diversa politica economica e 
sociale: questi 1 temi di fon
do attorno ai quali sono mo
bilitati un milione e mezzo 
di braccianti impegnati nella 
lotta per 11 rinnovo del Pat
to nazionale. Particolarmente 
nel Mezzogiorno, la battaglia 
si va estendendo In tutte le 
regioni trovando significative 
alleanze in altre categorie di 
lavoratori. Ovunque si svol
gono centinaia e centinaia di 
assemblee comunali, di azien
da e di zona per decidere la 
iniziativa di lotta della cate
goria. 

In Campania, assieme agli 
alimentaristi e nel quadro del
la piattaforma che la Federa
zione OGIL-CISL-UIL sta de
finendo per un ruolo nuovo 
delle Partecipazioni statali 
nella regione, 1 braccianti 
stanno costruendo una larga 
iniziativa verso 1 contadini 
per la definizione di un accor
do-quadro con le industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli che assicuri un giu
sto reddito ai contadini, ere-
scitaN dell'occupazione brac
ciantile e operaia e uno svi
luppo agro-industriale social
mente qualificato. 

A Caserta sono state aperte 

due importantissime vertenze 
alla GE.ZOO.V (di proprietà 
della Finam) e nell'azienda 
Lauro-Fiorentino (oltre 500 et
tari) con al centro le que
stioni del salario aggiuntivo, -
dell'organizzazione del lavoro. 
della crescita dell'occupazione 
e della contrattazione del pia
no colturale. I lavoratori stan
no anche esaminando le piat
taforme già elaborate su cui 
aprire le vertenze nella azien
da Diana e alla S.A.I. di Tor-
cino. 

Una forte lotta per vertenze 
di massa sul sottosalario, col
locamento e occupazione è In 
corso nelle zone dell'Anfano, 
Vairanese, Sessano. A Saler
no si allarga l'iniziativa arti
colata della categoria per sa
lari aggiuntivi, l'occupazione, 
la contrattazione dei plani. 
Sono state aperte vertenze in 
due grandi aziende: all'Im-
protte (dove sono già state 
effettuate 50 ore di sciopero) 
e all'» Orfanotrofio Umberto 
I». In otto grandi aziende 
della Piana del Sete oltre mil
le lavoratrici, occupate nella 
raccolta delle fragole, sono in 
lotta contro il sottosalario e 
preparano il movimento che 
nei prossimi giorni — duran
te la piena produzione — ve

drà impegnate altre migliaia 
di donne. Nell'Agro Nocerlno-
Sarnese è in atto un'ampia 
mobilitazione insieme al con
tadini sul problema del con
ferimento del prodotto all'in
dustria, dei prezzi di cessio
ne, dello sviluppo del settore 
ortofrutticolo e della occupa
zione. 

In Puglia sono state loca
lizzate oltre 4500 aziende in 
cui aprire vertenze sul sala
ri aggiuntivi, sull'occupazio
ne e il raggiungimento delle 
151 giornate - per altre mi
gliaia di lavoratori, l'organiz
zazione del lavoro, la contrat
tazione dei piani colturali. So
no in corso nella regione 19 
congressi di zona della Fe-
derbracclantl. Grande rilievo 
viene dato allo sviluppo di ini
ziative di lotta comuni con 1 
contadini con le quali vengo
no indicate precise proposte 
di trasformazione e di svi
luppo. 

Anche in Sicilia la mobili
tazione dei braccianti per il 
rinnovo del Patto nazionale 
esprime la volontà della cate
goria per forme di lotta più 
avanzate. A Catania si stan
no svolgendo assemblee In 
tutte le aziende capitalistiche. 

Manifestazione a Gioia Tauro 
(Dalla prima pagina) 

suto economico, sociale e civi
le della Calabria da una par
te, e. dall'altra, per una pro
fonda modifica del ruolo del
le Partecipazioni statali come 
chiedono i lavoratori metal
meccanici che hanno posto, 
come si sa, questo punto al 
centro delle vertenze azien
dali dell'Alfa e dell'Italsider. 

Tutto ciò, naturalmente, è 
assai positivo che sia avve
nuto in una regione come la 
Calabria. Il segno di questa 
impostazione della manifesta
zione si è colto con 11 tipo 
di partecipazione al corteo e 
al comizio. Un treno speciale 
partito da Melito Porto Salvo 
ha raggiunto stamane Gioia 
Tauro passando per Reggio 
Calabria e portando qui alcu
ne migliaia di persone della 
città. Altri lavoratori, da tut
ta la provincia, sono giunti 
con pullman e con mezzi pro
pri. In testa alle delegazioni 
c'erano i sindaci, forse un cen
tinaio, con i gonfaloni e le fa
sce tricolori. Dal palco, co
si, si è potuto annunciare che 
vi era l'adesione alla manife
stazione di gran parte dei sin
daci della provincia, dell'am
ministrazione comunale di 
Reggio, di quella provinciale, 
del consiglio regionale e vi 
era anche l'adesione e la par
tecipazione alla manifestazio
ne di sindaci e di delegazio
ni di lavoratori provenienti 
da numerosi altri comuni del
le province di Catanzaro e 
Cosenza. 

Che non si trattasse d'altra 
parte di una unità Indistin
ta. non solo si desumeva dal
la Impostazione che alla ma
nifestazione hanno dato la 
FLM, 1 sindacati provinciali 

e regionali, le organizzazioni 
delle grandi categorie (brac
cianti ed edili) che l'hanno 
Indetta e preparata, e le con
federazioni che vi hanno ade
rito, ma anche dalle parole 
d'ordine, dagli striscioni, dal
le affermazioni che nel comi
zio sono state fatte prima che 
la manifestazione venisse con
clusa dal segretario confede
rale della CGIL. Mario Didò. 

In testa al corteo, come ac
cade sempre nelle manifesta
zioni di popolo nel Mezzo
giorno, vi era un forte ri
chiamo alle drammatiche 
questioni dell'emigrazione («I 
giovani calabresi sono stanchi 
di emigrare ») che venivano 
portate da giovani, da stu
denti (hanno scioperato in 
tutte le scuole dei 33 comu
ni della Piana di Gioia Tau
ro), dalle numerose donne. 
dalle raccoglitrici di olive. Ma 
nel corteo c'erano anche le 
parole d'ordine dell'unità an
tifascista che esprimevano in 
modo semplice e suggestivo 
l'esigenza che la società ca
labrese sia liberata dai fasci
sti, i quali trovano alimen
to proprio nell'esistenza del 
parassitismo e della specula
zione e nell'arretratezza. 

A sottolineare, poi. che 
qualcosa di nuovo è in atto 
all'interno della società cala
brese e meridionale, c'è nel 
corteo la presenza del ceto 

due milioni di abitanti ha una 
popolazione « non attiva », 
cioè senza lavoro e reddito 
sicuro, di un milione e 300 
mila persone. 

Nel corso del comizio so
no intervenuti il sindaco di 
Gioia Tauro, Gentile, quello 
di Polistena. Tripodi, quello 
di Siderno, Riccio, il presi
dente dell'amministrazione 
provinciale di Reggio, 11 dele
gato del consiglio di fabbri
ca dell'Italsider di Genova, 
Martini, il segretario regiona
le della CISL, LazzerL 

Mario Didò. segretario con
federale della CGIL conclu
dendo. ha tra l'altro afferma
to che « le manovre messe 
in atto attorno alla costruzio
ne del quinto centro siderur
gico, e che nel grave atteg
giamento del gruppo dirigen
te dell'IRI trovano ulteriore 
sostegno, mettono a dura pro
va la credibilità dell'operato 
governativo. 

In primo luogo — ha quin
di aggiunto Didò — noi chie
diamo un rapido confronto 
con il governo perché voglia
mo risposte chiare relative al 
tempi, ai modi e agli impe
gni. di investimenti sia per 
11 quinto centro siderurgico, 
sa per l'insieme degli inve
stimenti nel Mezzogiorno. 

Ieri infine qui a Gioia Tau
ro si è riunito il coordina
mento nazionale dei lavorato* 

medio (insegnanti, impiegati) ri Italsider che ha tra l'ai 
del lavoratori delle città de 
ragazze dei supermercati di 
Reggio), dei commercianti 
che hanno chiuso per tutta 
la giornata nei comuni 

Accanto a loro, le rappre
sentanze delle grandi masse 
di disoccupati, dei mille me
stieri, in una regione che su 

tro deciso che « la vertenza 
Italsider non sarà chiusa fi
no a quando non si perver
rà da parte delle autorità a 
decisioni concrete e definiti. 
ve sui temi degli investimen
ti. in particolare per quanto 
riguarda il 5. centro siderur
gico a Gioia Tauro». 
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